
Legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  201 3 ,  n.  37  (BUR  n.  115 / 2 0 1 3 )

GARANTE  REGIONALE  DEI  DIRITTI  DELLA  PERSONA  ( 1 )  

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Istituz i o n e .
1. È  istituito  il  Garante  regionale  dei  diritti  della  persona,  di

seguito  denomina to  Garan te ,  nel  rispet to  della  Costituzione,  dei
trat t a t i  internazionali  e  della  normat iva  regionale,  nazionale  ed
europea .

2. Il Garante  eserci ta  le  seguen ti  funzioni:
a) garan tisce  in  ambito  regionale,  secondo  procedu r e  non
giurisdizionali  di  promozione,  di  protezione  e  di  mediazione,  i  dirit ti
delle  persone  fisiche  e  giuridiche  verso  le  pubbliche  amminis t r azioni
e  nei  confronti  di  gestori  di  servizi  pubblici;
b) promuove,  protegge  e  facilita  il  perseguim e n to  dei  diritti
dell’infanzia  e  dell’adolescenza;
c) promuove,  protegge  e  facilita  il  perseguim e n to  dei  diritti  delle
persone  private  della  liber tà  personale .

3. Il  Garan te  è  organo  monocra t ico  ed  eserci ta  le  funzioni  ad
esso  attribui te  in  piena  autonomia  e  indipendenz a  di  giudizio  e
valutazione.  Non  è  sogge t to  ad  alcuna  forma  di  controllo  gera rchico
o funzionale.

Art.  2  - Requi s i t i .
1. Per  la  nomina  a  Garan te ,  oltre  a  quelli  imposti  dalla  legge  per

l’elezione  a  consigliere  regionale,  sono  richies ti  i seguen ti  requisiti:
a) diploma  di  laurea;
b) adegua t a  competenza  ed  esperienza  nel  campo  giuridico-
amminis t ra t ivo  e  dei  dirit ti  umani,  con  particolar e  riguardo  alle
mate rie  che  rient r ano  tra  le  sue  att ribuzioni,  accer t a t e  sulla  base  del
curriculum  presen t a to .

Art.  3  - Elezio n e  e  durata  in  carica .  ( 2 )  
1. Il  Garan te  è  elet to  dal  Consiglio  regionale  con  il  voto

favorevole  della  maggiora nza  dei  due  terzi  dei  consiglieri  assegna t i
in  occasione  delle  prime  due  votazioni;  successivame n t e  con  la
maggioranza  dei  consiglieri  assegna t i .  Il  voto  avviene  a  scru tinio
segre to.  Non  si  applicano  alla  nomina  del  Garan te  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  7 ,  comma  3,  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.
27  “Procedu re  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di
compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli  organi”  e
successive  modificazioni.

2. Il  Garante  dura  in  carica  tre  anni  dalla  data  del  giuram e n to  ed
è  rieleggibile.

3. La  pres tazione  del  giuram e n to  ha  luogo  davanti  al  Consiglio



regionale  entro  quindici  giorni  dalla  data  dell’elezione  con  la  formula
“Giuro  di  bene  e  fedelment e  svolgere  l’incarico  cui  sono  chiamato
nell’intere s s e  della  collet tività  e  al  servizio  dei  cittadini,  in  piena
liber tà  e  indipende nza”.

4. omissis  (3) 
5. Qualora  il  manda to  venga  a  cessa r e  prima  della  natur ale

scadenza ,  per  qualunque  causa,  entro  i  primi  tre  anni  dall’elezione,
la  nuova  elezione  del  Garan te  è  posta  all’ordine  del  giorno  della
prima  seduta  utile  del  Consiglio  regionale  successiva  al  verificarsi
della  cessazione  del  manda to  e  sono  utilizzate  le  propost e  di
candida tu r a  presen ta t e  nell’ultima  elezione,  per  le  quali  la
compete n t e  stru t tu r a  del  Consiglio  regionale  abbia  già  verificato  la
sussis tenza  dei  requisiti  necessa r i  all’elezione  e  la  regolari tà  della
documen t azione  prodot t a .

Art.  4  - Inele g g i b i l i t à  ed  inco m p a t i b i l i t à .
1. Sono  ineleggibili  a  Garan te :

a) i membri  del  Governo  e  del  Parlamen to  nazionale  ed  europeo;
b) i presiden t i  di  regione,  provincia  e  unione  montana;
c) i sindaci;
d) gli  assessori  e  i  consiglieri  regionali,  provinciali,  comunali  e  di
unione  montan a;
e) i  dirigen ti  nazionali,  regionali  e  locali  di  par ti ti  politici  e
associazioni  sindacali  o  di  categoria .

2. Sono  altresì  ineleggibili  a  Garan te  coloro  che,  al  momento
dell’elezione,  sono  candida t i  alla  carica  di  membro  del  Parlamen to
nazionale  ed  europeo,  di  presiden te  di  regione,  di  presiden te  di
provincia,  di  sindaco,  di  consigliere  regionale,  provinciale ,  comunale.

3. L’incarico  di  Garante  è  incompa tibile  con  l’esercizio  di  ogni
altra  funzione,  con  l’espletam e n to  di  incarichi  di  qualsiasi  natur a ,
con  l’esercizio  di  qualsiasi  attività  di  lavoro  autonomo  o  subordina to
e  di  qualsiasi  attività  commerciale ,  imprendi to r iale  o  professionale.

4. Il  Garante  non  può  eserci ta r e ,  duran te  il  manda to,  altre
attività  di  lavoro  autonomo  o  subordina to .  Il  conferime nto  della
carica  di  Garan te  a  personale  regionale  e  di  altri  enti  dipenden t i
dalla  Regione  ne  determina  il  collocamen to  in  aspet t a t iva  senza
assegni  e  il dirit to  al  mantenime n to  del  posto  di  lavoro.

5. È  comunqu e  incompa tibile  con  la  carica  di  Garante  chiunque ,
successivame n t e  all’elezione,  venga  a  trovarsi  in  una  delle  condizioni
di  ineleggibilità  previste  ai  commi  1  e  2.

6. Il  sopravvenire  di  una  causa  di  incompat ibili tà  compor t a  la
decade nza  dall’incarico,  che  è  dichiara t a  dal  Consiglio  regionale
nella  prima  seduta  utile.

7. In  caso  di  incompa tibilità  si  applicano  le  procedu r e  previs te
per  i consiglieri  regionali.

2



Art.  5  - Revoc a .
1. Il  Garante  può  esse re  revoca to  a  seguito  di  motivata  mozione

approva ta  dal  Consiglio  regionale  a  maggiora nza  dei  due  terzi  dei
consiglieri  assegna t i .

Art.  6  - Tratta m e n t o  econ o m i c o .  ( 4 )  
1. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  con

propria  deliberazione  da  assum e r e  entro  quindici  giorni  dalla
prestazione  del  giuram e n to  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  provvede  a
definire  l’indenni tà  da  corrisponde r e  al  Garan te ,  dete rmina n dola
con  riferimen to  alle  funzioni  e  ai  compiti  att ribui ti,  in  misura  non
superiore  al  60  per  cento  dell’indenni t à  di  carica  di  cui  all’articolo  1,
comma  1  e  dell’indenni tà  di  funzione  di  cui  all’ articolo  1 ,  comma  2,
lette ra  b),  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  “Trat tam e n to
indenni ta r io  dei  consiglieri  regionali”  e  successive  modificazioni.

2. Per  l’esercizio  delle  funzioni  previste  dalla  presen t e
legge,  spet t a  al  Garante   che  non  risiede  a  Venezia,  per  ogni  giorna t a
in  cui  si  reca  presso  la  sede  dell’Ufficio  del  Garan te ,  il rimborso  delle
spese  di  traspor to  effet tivam en t e  sostenu te  e  documen t a t e  median te
servizi  pubblici  di  linea  o,  qualora  faccia  uso  del  proprio  mezzo  di
traspor to,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  calcola to  applicando
l’indenni t à  chilomet r ica  pari  ad  un  quinto  del  prezzo  della  benzina
senza  piombo,  come  rilevato  nel  primo  giorno  utile  del  mese  dal  sito
del  Ministe ro  dello  sviluppo  economico  e  comprens ivo  degli  eventuali
pedaggi  autost r a d a li  sostenu t i;  spet ta  altresì  al  Garan te  che,  per
ragioni  attinen ti  all’Ufficio,  si  reca  in  località  diverse  da  quelle  di
residenza ,  il trat t a m e n to  economico  di  missione  previsto  dall’ articolo
6 , comma  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.”.

TITOLO  II  - Funzio n i

CAPO  I - Il  Garant e

Art.  7  - Funzio n i  e  compi t i  gen era l i  del  Garant e .
1. Il  Garante ,  oltre  alle  specifiche  funzioni  di  cui  al  capo  II,  al

capo  III  e  al  capo  IV del  presen t e  titolo:
a) formula,  su  richies ta  o  di  propria  iniziativa,  pare r i  su  proget t i  di
legge  o  su  atti  di  indirizzo,  rigua rda n t i  i  diritti  fondame n t a li  della
persona  e  i diritti  dei  minori,  della  Regione,  degli  altri  enti  o  aziende
dalla  stessa  dipende n t i  ovvero  degli  enti  cui  sono  attribui te  dalla
Regione  funzioni  regionali;
b) promuove  iniziative  per  l’analisi  delle  problema t iche  giuridiche ,
socio- economiche ,  educative  e  psicosociali  che  influiscono  sul
soddisfacimen to  dei  dirit ti  fondam en t a li  della  persona,  con
particolar e  riferimento  alle  condizioni  dei  gruppi  sociali
maggiorm e n t e  vulnerabili;
c) suppor t a ,  nei  limiti  di  legge,  i  sogget ti  aventi  titolo  nell’ese rcizio
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del  dirit to  di  accesso  ad  atti  e  docume n t i  amminis t r a t ivi,  anche  in
ambito  penitenzia rio  o  di  rest rizione  della  liber tà  personale;
d) promuove,  anche  in  collaborazione  con  altre  istituzioni  e  tramite
collegam e n t i  con  la  pubblica  opinione  e  con  i mezzi  di  informazione,
iniziative  per  la  sensibilizzazione  e  la  diffusione  della  cultura  dei
dirit ti  della  persona;
e) eserci ta ,  a  richies ta  di  sogge t t i  pubblici  o  privati,  azioni  di
informazione,  consulenza ,  facilitazione,  mediazione  in  relazione  a
procedime n t i  e  attività  di  uffici  e  servizi  delle  pubbliche
amminis t razioni  e  di  gestori  di  servizi  pubblici  in  ambito  regionale;
f) promuove  la  conoscenza  dell’istituzione  del  Garante  e  della  sua
azione  sia  presso  l’opinione  pubblica  sia  nei  confronti  dei  propri
interlocuto ri  istituzionali,  sollecitando,  in  par ticola re ,  le  pubbliche
amminis t razioni  ad  informare  i  destina t a r i  dei  propri  atti  della
facoltà  di  rivolgersi  al  Garante ;
g) partecipa  agli  organismi  di  coordina m e n to  regionali,  nazionali,
europei  e  internazionali  formati  da  analoghe  istituzioni  indipende n t i
per  i dirit ti  umani;
h) promuove  il coordina m e n to  regionale  delle  istituzioni  di  garanzia,
comunqu e  denomina t e ,  operan ti  a  livello  locale;
i) si  avvale  dell’assis tenza  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  e,
ove  necessa r io,  della  collaborazione  di  esper t i  e  di  cent ri  di  studio  e
ricerca .

2. Nell’esercizio  delle  funzioni  di  difesa  civica  il  Garante
concor re  all’attuazione  del  dirit to  al  buon  andam e n t o  e
all’imparziali tà  della  pubblica  amminis t razione,  secondo  criteri  di
legalità,  corre t t ezza ,  umani tà ,  sollecitudine ,  ragionevolezza  ed
equità .

Art.  8  - Poteri .
1. Il Garante ,  per  l’adempime n to  delle  sue  funzioni,  può:

a) consulta r e ,  anche  avvalendosi  dei  sistemi  informatici  regionali,
gli  atti  che  costituiscono  ogget to  del  proprio  interven to  e  ottene rn e
copia,  nel  rispet to  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in
materia  di  procedime n to  amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modificazioni  e  del  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  mate ria  di  protezione
dei  dati  personali”  e  successive  modificazioni;
b) convocare  il  responsa bile  dell’ufficio  compete n t e  al  fine  di
ottener e  tutte  le  informazioni  possibili  circa  lo  stato  della  questione
di  cui  è  stato  investito;
c) accede r e  ed  effettua r e  visite  nelle  stru t tu r e  pubbliche  o  private
convenziona te  o  accredi ta t e  in  cui  si  trovino  le  persone,  compresi  i
minori  d’età,  a  tutela  delle  quali  il Garante  interviene .

2. Il  Garante  è  tenuto  al  segre to  sulle  notizie  di  cui  sia  venuto  in
possesso  per  ragioni  di  ufficio  e  che  siano  da  ritene rs i  segre t e  o
riserva t e  ai  sensi  delle  leggi  vigenti.
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3. Il  Garan te  informa  gli  intere ss a t i  dell’andam e n to  e  del
risulta to  del  suo  interven to,  indicando  anche  le  eventuali  iniziative
che  essi  possono  ulteriorm e n t e  intrapre n d e r e  in  sede  amminis t r a t iva
o giurisdizionale.

4. In  caso  di  manca t a  collaborazione  da  parte  dei  respons a bili
del  procedime n to ,  dei  responsa bili  degli  uffici  o  di  altri  funziona ri
comunqu e  interpella ti  per  lo  svolgimento  dei  compiti  previs ti  dalla
presen t e  legge,  il  Garan te  segnala  il  fatto  all’amminis t r azione  di
appar t e n e nz a  ai  fini  dell’eventuale  avvio  del  procedime n to
disciplinare .  L’esito  degli  eventuali  procedimen t i  disciplinar i  è
comunica to  al  Garan te .

Art.  9  - Criteri  di  azion e .
1. L’accesso  alle  pres t azioni  del  Garan te  regionale  è  gra tui to  e

non  sogget to  ad  alcuna  formalità .
2. Il Garante :

a) agisce  con  criteri  di  legalità,  traspa re nz a ,  imparziali tà ,
sussidia rie t à ,  adegua tezza ,  buona  amminis t razione,  operando  con
strume n t i  non  giurisdizionali  di  mediazione,  persuasione,
facilitazione;
b) promuove  la  costituzione  di  organismi  consultivi  a  sostegno  della
propria  attività  istituzionale,  anche  aper ti  alla  par tecipazione  di
minori  d’età;
c) fornisce  motivata  rispost a  alle  istanze  presen t a t e .

3. L’attività  del  Garante  si  esplica  anche  nei  confronti  degli  enti
locali,  qualora  non  sia  istituito  o  nomina to  il  difensore  civico  o  non
esistano  figure  di  garanzia  negli  altri  set tori ,  previa  stipula  di
apposi ta  convenzione  tra  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  e  gli  enti  interes s a t i .

4. Sono  fatte  salve  le  compete nz e  di  altre  autorit à  e
amminis t razioni.

Art.  10  - Rapport i  isti tuz i o n a l i .
1. Il  Garante ,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  presen ta  al

Consiglio  regionale  una  relazione  sull’attività  svolta  nell’anno  solare
precede n t e ,  con  eventuali  considerazioni  e  propos te  su  aspet t i
norma tivi  o  amminis t r a t ivi  per tinen ti .  La  relazione  è  esamina t a  dalle
commissioni  consiliari  compete n t i ,  che  ne  riferiscono  al  Consiglio
regionale,  ed  è  pubblica ta  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.

2. Il  Garante  è  senti to  almeno  una  volta  l’anno  dalle  commissioni
consiliari  compete n t i  per  riferire  su  aspe t ti  genera li  della  propria
attività  ovvero  in  ordine  ad  aspe t t i  par ticola ri .

3. Le  commissioni  consiliari  possono  convocare  il  Garan te  per
avere  chiarimen t i  e  informazioni  sull’attività  svolta.  Il  Garante  può
chiede re  di  esse re  ascolta to  dalle  commissioni  consiliari  per
problema t iche  ineren ti  mate r ie  di  loro  compete nz a .
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4. In  casi  di  par ticolar e  import anza  o  urgenza  il  Garante  può
inviare  proprie  relazioni  al  Consiglio  regionale.

5. Il  Garan te  riferisce  periodicam e n t e  alla  Giunta  regionale
sull’anda m e n to  dell’at tività  enunciando  proprie  propos t e  circa  le
innovazioni  norma tive  o amminis t r a t ive  da  adotta r e .

6. Il  Garan te ,  nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  capo  III,
promuove  e  realizza  rappor t i  di  comunicazione  e  collaborazione  con
le  stru t tu r e  compete n t i  della  Regione.

7. Il  Garan te ,  di  concer to  con  il  Consiglio  regionale,  provvede  a
dare  adegua t a  pubblicità  alla  propria  attività  istituzionale,  anche
utilizzando  la  strut tu r a  consiliare  di  comunicazione.

CAPO  II  - Attività  di  difes a  civica

Art.  11  - Funzio n i  di  dife sa  civica .
1. Fatte  salve  le  funzioni  di  cui  all’ articolo  7 ,  nello  svolgimento

delle  funzioni  di  difesa  civica,  il  Garante  interviene ,  su  istanza  di
parte  o  d’ufficio,  in  casi  di  disfunzioni  o  abusi  della  pubblica
amminis t razione,  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  12.

2. Esercita  le  funzioni  espress a m e n t e  conferi tegli  da  leggi
statali.

3. Il  Garante  non  può  interveni re  a  richies ta  di  sogge t t i  legati  da
rappor to  di  impiego  con  la  pubblica  amminis t r azione  per  la  tutela  di
posizioni  connesse  al  rappor to  stesso.

Art.  12  - Proce d i m e n t o .
1. Il  Garan te  interviene  a  tutela  dei  dirit ti  e  degli  interes si  della

persona  su  istanza  di  persone  singole  o  associat e  o  di  formazioni
sociali  che  abbiano  una  pratica  in  corso.

2. L’istanza  è  presen t a t a  senza  alcuna  formalità .  Nel  caso  in  cui
venga  presen t a t a  oralmen t e ,  è  verbalizzata  dall’ufficio.

3. Il  Garan te ,  qualora  ritenga  l’istanza  di  sua  compete nza ,
chiede  al  respons a bile  dell’ufficio  interes s a to  notizie  sullo  stato  della
pratica,  eserci tando  i pote ri  istru t to r i  di  cui  all’ articolo  8 .

4. Nel  caso  di  abusi,  disfunzioni,  ritardi  o  inerzia,  il  Garan te
pone  in  esser e  attività  di  orienta m e n t o ,  nonché  di  mediazione,
sollecitazione,  raccoma nd azione  nei  confronti  dell’amminis t r azione
intere ss a t a .

5. Il  Garan te  fornisce  motivata  rispost a  alle  istanze  ricevute.
Copia  della  rispost a  è  trasm es s a  all’amminis t r azione  intere ss a t a .

CAPO  III  - Attività  di  promo z i o n e ,  protez i o n e  e  pubbl i ca  tute la
dei  minor i  di  età

Art.  13  -  Funzio n i  di  promo z i o n e ,  protez i o n e  e  pubbl i ca  tute la
dei  minori  di  età.

1. Nello  svolgimento  delle  funzioni  di  promozione,  protezione  e
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pubblica  tutela  dei  minori  di  età,  il Garan te :
a) promuove  la  formazione  di  persone  idonee  a  svolgere  attività  di
tutela  e  di  cura tela ,  nonché  altre  analoghe  forme  di  sostegno  a
vantaggio  di  minori  d’età  in  conformit à  al  codice  civile  e  alla
Convenzione  europea  sull’ese rcizio  dei  dirit ti  dei  fanciulli,  adot ta t a  a
Strasbu rgo  il  25  gennaio  1996  e  ratifica ta  ai  sensi  della  legge  20
marzo  2003,  n.  77,  fornendo  loro  consulenza ,  curando
l’aggiorna m e n t o  e  la  funzionalità  del  relativo  elenco  regionale  e
met tendo  ques t’ul timo  a  disposizione  delle  compete n t i  autori t à;
b) promuove  iniziative  di  consulenza ,  mediazione,  facilitazione,
accompag n a m e n t o ,  in  collegam e n to  con  le  compete n t i  stru t tu r e  della
Regione  e  degli  enti  locali  e  in  collaborazione  con  le  istituzioni  e  i
servizi  operan ti  per  la  cura  dei  minori  d’età  nel  terri torio  regionale,
nonché  con  l’autori tà  giudiziaria  minorile  o  ordinaria ,  per  favorire  la
prevenzione  del  disagio  minorile  e  per  il  miglior  trat t a m e n t o  delle
situazioni  che  richiedono  interven t i  di  ordine  assistenziale,
giudiziario,  educativo  e  sociosani ta r io;
c) attiva  forme  di  ascolto  istituzionale  nei  confronti  di  servizi
sociosani ta r i ,  istituzioni  scolas tiche,  comuni tà  di  accoglienza  ed  altre
istituzioni  pubbliche  o  private  e  accoglie  le  segnalazioni  relative  a
casi  di  violazioni  dei  dirit ti  dei  minori  di  età,  nonché  le  segnalazioni
relative  a  difficoltà  nello  svolgimento  delle  procedu r e  di  protezione  e
tutela.  L’ascolto  istituzionale,  eventualme n t e  esteso  a  famiglie  e
minori  di  età,  e  l’accoglimen to  delle  segnalazioni  sono  finalizzati  alla
mediazione,  alla  consulenza ,  all’orient a m e n t o  e  alla  segnalazione  alle
amminis t razioni  compete n ti  e,  se  del  caso,  all’autori t à  giudiziaria;
d) concor re  alla  vigilanza  sull’assis tenza  pres ta t a  ai  minori  accolti  in
contes t i  diversi  dalla  propria  famiglia  di  origine;
e) svolge,  in  collaborazione  con  altre  specifiche  istituzioni  della
Regione,  con  le  universi tà  e  con  l’autori tà  giudiziaria ,  attività  di
monitoraggio,  di  ricerca  e  di  promozione  cultura le  sulla  condizione
dell’infanzia  e  dell’adolescenza  nel  Veneto;
f) promuove  iniziative  di  par tecipazione  dei  bambini  e  degli
adolescen t i  alla  vita  della  comunità ,  in  collegam e n to  con  gli  enti
locali  e  in  collaborazione  con  le  istituzioni  scolas tiche,
l’associazionismo  giovanile  e  gli  organismi  di  società  civile.

CAPO  IV - Attività  di  garanzi a  per  le  pers o n e  sottop o s t e  a
mis ur e  restr i t t ive  del la  libertà  perso n a l e

Art.  14  -  Funzio n i  a  favore  dell e  perso n e  sot top o s t e  a  mis ur e
restri t t ive  della  libertà  pers o n a l e .

1. Il  Garan te ,  fatte  salve  le  funzioni  delle  amminis t r azioni
compete n t i  ai  sensi  della  legislazione  nazionale  vigente  ed  attrave rso
forme  di  collaborazione  con  esse,  opera  a  favore  delle  persone
detenu t e  negli  istituti  penitenzia ri ,  negli  istituti  penali  per  minori,
nei  servizi  dei  cent ri  per  la  giustizia  minorile,  nei  cent ri  di

7



identificazione  ed  espulsione,  nelle  strut tu r e  sanitar ie ,  in  quanto
sottopos t e  a  trat t a m e n to  sanita r io  obbligato rio,  nonché  delle  persone
private  a  qualsiasi  titolo  della  liber tà  personale .

2. Nello  svolgimento  delle  funzioni  di  garanzia  il Garante :
a) assum e  ogni  iniziativa  volta  ad  assicura r e  che  alle  persone  di  cui
al  comma  1  siano  eroga te  le  pres tazioni  ineren ti  al  diritto  alla  salute ,
al  miglioram e n to  della  qualità  della  vita,  all’istruzione,  alla
formazione  professionale,  al  reinser im en to  sociale  e  lavorat ivo;
b) sollecita  le  amminis t r azioni  compete n t i  affinché  assum ano  le
iniziative  volte  ad  assicura r e  le  pres t azioni  di  cui  alla  lettera  a);
c) segnala  agli  organi  regionali  eventuali  fattori  di  rischio  o  di
danno,  dei  quali  venga  a  conoscenza  in  qualsiasi  forma,  a  carico  delle
persone  di  cui  al  comma  1,  su  indicazione  sia  dei  sogget t i  interes s a t i ,
sia  di  associazioni  od  organizzazioni  non  governa t ive  che  svolgano
una  attività  ineren te  a  quanto  segnala to;
d) interviene  nei  confronti  delle  stru t tu r e  e  degli  enti  regionali  in
caso  di  accer t a t e  omissioni  o  inosservanze  rispet to  a  proprie
compete nze ,  che  comprom e t t a n o  l’erogazione  delle  pres t azioni  di  cui
alla  letter a  a)  e,  qualora  det te  omissioni  o  inosservanze  perdu rino,
propone  agli  organi  regionali  titolari  della  vigilanza  su  tali  stru t tu r e
ed  enti  le  oppor tune  iniziative,  ivi  compresi  i poteri  sostitu tivi;
e) comunica  con  le  persone  di  cui  al  comma  1  e  accede  ai  luoghi  e
agli  istituti  ove  esse  si  trovano,  ai  sensi  dell’ar ticolo  67,  primo
comma,  lettera  l-bis),  della  legge  26  luglio  1975,  n.  354  “Norme
sull’ordinam e n to  penitenzia r io  e  sull’esecuzione  delle  misure
privative  e  limitative  della  liber tà”  e  successive  modificazioni;
f) propone  agli  organi  regionali  interven t i  amminis t r a t ivi  e
legislativi  da  intrapre n d e r e  per  contribuire  ad  assicura r e  il  pieno
rispet to  dei  dirit ti  delle  persone  di  cui  al  comma  1;
g) propone  alla  Giunta  regionale  iniziative  concre t e  di  informazione
e  promozione  cultura le  sui  temi  dei  diritti  e  delle  garanzie  delle
persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  delle  liber tà  personali;
h) promuove  iniziative  di  collaborazione,  di  studio  e  di  confronto  sui
temi  attinen ti  ai  diritti  umani  e  all’esecuzione  delle  pene.

TITOLO  III  - Organizzaz io n e

Art.  15  - Organizzaz i o n e  dell’uff ic io .
1. L’Ufficio  del  Garante  ha  sede  presso  il  Consiglio  regionale  e

può  svolgere  le  proprie  funzioni  anche  in  forma  decent r a t a .
2. Alla  dotazione  organica,  ai  locali,  ai  mezzi  necessa r i  per

l’attuazione  del  program m a  e  per  il  funzionam e n to  dell’Ufficio  del
Garante  provvede,  senti to  il  Garante ,  l’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale  con  propria  deliberazione,  tenendo  conto  delle
distinte  funzioni  previs te  dai  capi  II,  III  e  IV del  titolo  II  anche  sotto  il
profilo  organizzativo.

3. Per  l’esercizio  in  forma  decen t r a t a  delle  proprie  funzioni  il
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Garante ,  secondo  le  indicazioni  del  Consiglio  regionale,  stipula
convenzioni  con  pubbliche  amminis t r azioni.

4. L’Ufficio  di  presidenza ,  su  propos t a  del  Garante ,  disciplina
con  proprio  atto  l’organizzazione  interna  dell’Ufficio.

TITOLO  IV - Dispo s i z io n i  finali

Art.  16  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. Gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  presen t e  legge  non

possono  eccede r e  quelli  finalizzati  al  funzionam e n t o  delle  figure  di
cui  alle  leggi  regionali  6  giugno  1988,  n.  28  e  9  agosto  1988,  n.  42.

2. A  decorr e r e  dall’esercizio  2015  è  istitui ta  l’upb  “Garan t e
regionale  dei  dirit ti  della  persona”  (Funzione  obiet tivo  F0001
“Organi  istituzionali”;  Area  omogene a  A0001  “Organi  istituzionali”),
nella  quale  sono  riversa t e  le  risorse  allocate  nel  bilancio  pluriennale
2013- 2015:
a) sull’upb  U0247  “Difensore  civico”;
b) sull’upb  U0002  “Giunta  regionale”,  relativame n t e  alla  legge
regionale  9  agosto  1988,  n.  42;
c) sulle  per tinen t i  upb  della  Funzione  obiet tivo  F0005  “Risorse
umane  e  strume n t a li”,  necessa r ie  per  la  strut tu r a  ed  il  personale
assegna to  al  Garante .

Art.  17  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  di  leggi

regionali:
a) legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28  “Istituzione  del  difensore
civico”;
b) legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42  “Istituzione  dell’Ufficio  di
protezione  e  pubblica  tutela  dei  minori”;
c) articoli  51  e  52  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1996)”;
d) legge  regionale  31  ottobre  1996,  n.  33  “Modifica  della  legge
regionale  6  giugno  1988,  n.  28  “Istituzione  del  difensore  civico”  e
della  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42  “Istituzione  dell’ufficio  di
protezione  e  pubblica  tutela  dei  minori””;
e) articoli  8,  comma  3,  e  10,  comma  5,  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a
pubblici  incarichi  di  compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a
degli  organi”;
f) articolo  60  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1998)”;
g) articolo  25,  comma  1,  lette ra  b),  della  legge  regionale  28  gennaio
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2000,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2000)”;
h) articolo  8  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
i) articoli  6  e  7  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2012”;
l) articolo  61  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53
“Autonomia  del  Consiglio  regionale”.

Art.  18  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  15  della  legg e  region a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i” .

1. Al  quar to  comma  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9  e  successive  modificazioni  dopo  le  parole:  “se  il
titolare  viene  elet to  alla  carica  di  Difensore  civico  o  di  titolare
dell’ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei  minori  di  cui
rispet tiva m e n t e  alle  leggi  regionali  6  giugno  1988,  n.  28  e  9  agosto
1988,  n.  42”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “o viene  elet to  alla  carica  di
Garante  regionale  dei  dirit ti  della  persona” .

Art.  19  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  alla  nomina  del

Garante  si  dà  corso  a  decor re r e  dalla  prima  legislatu r a  regionale
successiva  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  a  tal
fine  il  Consiglio  regionale  è  convoca to  almeno  centot t an t a  giorni
prima  della  scadenza  della  legislatu r a  in  corso  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  per  elegge r e  il Garante .

2. Il  Difensore  civico  di  cui  alla  legge  regionale  6  giugno  1988,
n.  28  nonché  il titolare  dell’Ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei
minori  di  cui  alla  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42,  in  carica
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  rimangono  in  carica  fino
all’insediam e n to  del  Garan te  e  ad  essi  ed  all’esercizio  delle  rispet tive
funzioni  continua no  ad  applica rsi  le  disposizioni  rispet t ivame n t e  di
cui  alle  leggi  regionali  6  giugno  1988,  n.  28  e  9  agosto  1988,  n.  42  e
successive  modificazioni,  ivi  compres a  la  disciplina  di  cui  all’articolo
61,  comma  2,  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53
“Autonomia  del  Consiglio  regionale”.

3. Fino  all’insediam e n to  del  Garante  le  funzioni  di  garanzia  per
le  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale  sono
eserci ta t e  dal  titolare  dell’Ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei
minori.
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1 () Vedi  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.  18  con  la  quale  si  dispone  che
per  i  termini  già  scaduti  dell’avviso  pubblico  per  la  presen t azione  delle
domande  di  candida tu r a  per  la  nomina  a  Garan te  regionale  dei  dirit ti  della
persona  di  cui  alla  presen t e  legge,  sono  riaper t i  per  ulteriori  quindici  giorni
dalla  data  di  pubblicazione  di  un  avviso  per  la  presen tazione  di  candida tu r e
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  
2 ()  Ai sensi  dell’ar t .  10  della  legge  regionale  20  aprile  2121,  n.  5  “A decorr e r e
dal  primo  manda to  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  il  Garan te  regionale  dei  dirit ti  della  persona  elet to  entra  in  carica  a
decorre r e  dal  giorno  successivo  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  2
dell’articolo  3  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  37  “Garan t e
regionale  dei  dirit ti  della  persona”,  previa  accet tazione  dell’incarico  e
prest azione  del  giurame n to .”.  
3 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  10  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.  
4 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
6.  Il  comma  2  art.  2  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.  6  riporta:  “2.  In  prima
applicazione  della  disciplina  di  cui  al  presen te  articolo,  e  con  decor re nza  di
effet ti  dalla  data  di  giuram en to  del  Garante ,  l’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale  assume  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  6  della  legge
regionale  24  dicembre  2013,  n.  37  come  sostitui to  dal  presen te  articolo.”.
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